
--

500 B. U. 28 novembre 1961- N. 50 -- Amts1Jlatt vom November 1961 - Nr. 50 

'PROVINCIA DI TRENTO 

IlEGOLAMENTO organico del personale del Con­
siglio provinciale di Trento . pago 504 

PARTE SECONDA 

LEGGI e DECRETI DELL,O STATO 

LEGGE 23 ottobre 1961,n. 1165 

Inden,nità speciale di 2a lingua ai magistrati, ai di­
pendenti civili dello Stato, compresi quelli delle Am­
'ministrazioni con ordinamento autonomo, 'ed agli 
appartenenti alle Forze armate ed ai Corpi organiz­
zati militarme,nte in servizio, nella Provincia di Bol­
zano o presso Uffici sedenti in Trento ed aventi com­
petenza regionale • pago 506 

PARTE PRIMA 

LEGGI E DECRETI 

LEGGE REGIONALE 22 novèmbre 1961, :n. 10 

Nuovo incremento del fondo di cui alla legge 
r~gionale 30 giugno 1954, n. 14 e modifiche ed in­
tegrazioni alla legge stessa. 

IL CONSIGLIO REGIO]\"ALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIU]\"TA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

E' autorizzata la spesa di Lire200mi1i()ni per' 

la concessione di contributi su prestiti contratti con 

Istituti di creditò dalle piccole. imprese commer . 

. ciali, dalle cooperative di èonsumo e dai pubblici 

esercizi, per il miglioramento delle attrezzature fisse 
e mobili. 

Art. 2 

Possono godere delle agevolazioni previste dal­

la piese~te legge le piccole imprese commerciali e 
le cooperative di consumo in p.ossesso di una li­
cenza di commer~io stabile al dettaglio a sensi ~el 
R.D.L. 16.12.1926, n. 2174 ed i pubblici esercizi 
in possesso della licenza permanente o stagionale 

di cui alle leggi di P.S. per la veridita di analcoolici, 
alcoolici e superalcoolici. 

PROVINZ TRIENT 

, . 

ZWEITER TEIL 

GESETZE UND DE'KRETE DES STAATES
'. 

GESETZ vom 23. Oktober 1961, Nr. 1165 

Sonderzulage fur die Kenntnis der zweiten Spra­
che fur das Personal im Richterstande, fUr die Zivil­
angestellten des Staates einschlielllich iener der Ver­
waltungen mit autonomer Ordnung und fur die An­
ge!:torigen 'der bewaffneten Macht und der militarisch 
aufgebauten Einheiten, die in der Provinz Bozen 
oder be'i 1lmtern mit dem Sitz in Trient und mit 
regionaler Zustandigkeit Dienst leisten • • Seite 506 

ERSTER TEIL 

G.E S E T Z E UND DEKRETE 

REGIONALGESETZ vom 22. November 1961, Nr. lO 

Neue Aufstockung des Fonds nach dem Regional­
gesetz vom 30. Jùni 1954,Nr. 14 sowie Abanderun,. 
gen und Erg'anzungen zu diesem Gesetz. 

DER REGIONALRAT 

. hatgenehmigt 

DER PRASIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet' 

tolgendes Gesetz: 

Art. l 

Fiir 'die Gewahrung von Beitragen aut Darle­
hen, die von den kleinen Handelsunternehmen, den 
Konsumgenossenschatten und· den Gastbetrieben 
:fiir die Verbesserung der testen und beweglichèn 
Einrichtung bei Kreditanstalten autgenommen wer­
den, wird zur Ausgabè von 2ÒO Millionen Lire er-. 
machtigt. 

Art. 2 

Die Begiinstigungen dieses Gesetzes ko~nen 
den kleinen Handelsunternehmen und den Kon­
sumgenossenscha:ften, die. im Sinne des kgl. Gesetz­
dekretes vom 16. Dezemher 1926; Nr. 2174 eine 
Lizenz fiir den feste n Einzelhandel besitzen, lIDd 
den Gastbetrieben zugute kommen, die miteiner 
Dauer- oder Sa'isonlizenz im Sinne der Gesetze iiher 
die offentliche Sicherheit :fiir den Verkaut von al, 
kohol:freien, alkoholischen und superalkoholischen 
Getranken versehen sind. 

Die Begiinstigungen kiinnen sich aùch aut clie 
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I benefici poss'Ono essere, estesi altresì ai tito­

lari di alberghi e pensioni per il migliorament'O del­

le attrezzature della parte deU' azienda adibita a 
ristorante, bar e caffè. 

Non ,possono essere concesse agevolazioni nè 

per il mglior~mento di, attrezzature fisse e mobili 
che già abbiano, goduto per gli stessi lavQri di prov­

videnze statali, regionali o provinciali, nè per le 

spese di primo impianto" nè per quelle relative a'l­

l'acquisto di merCI destinate alla rivendita. 

Art. 3 

Agli effetti della presente legge per piccola im­

presa commerciale si intende quella il cui' tit'Olare 

od i cui contitolari risultano aver diritto alla iscri­

zione alla Cassa mutua provinciale per gli esercenti 

piccole attività commerciali di cui alla legge 27 no­

vembre 1960, n. 1397. 
Inoltre i beneficiari devono aver esercitato, 

all' att'O della presentazione della domanda, una 

normale ed ininterrotta attività almeno per tre anni. 

N~l computo dei tre anni di attività non si tiene 

conto di eventuali intervenuti cambiamenti del ti. 

tohire dell'impresa e, per i pubblici esercizi in pos­

sesso della licenza stagionale di P.S., di eventuali 
interruzioni dell' attività derivanti' da limitazi'Oni 

previste dalla licenza stessa~ 

La comprova del periodo di attività dovrà ri­
sultare dal certificato di iscrizione alla Camera di 

commercio e da apposita dichiarazione da rilasciar-, 
si dal Comune in cui l'impresa ,ha sede. 

Le società a r. 1. e per azioni, nonchè ,le coo­

perative di consumo possono beneficiare delle prov­
videnze previste'dalla presente legge, qua-]ora n'On 

abbiano alle loro dipendenze più di Ginque dipen. 

denti stabili, esclusi gli apprendisti. 

Art. 4 

Il limite massimo del prestito che può fruire del 
contribut'O è stabilito nell'import'O di Lire 3 mili'Oni. 

Nel C~S'O che più imprese appartengan'O ad un 
uni~o titolare. il limite della s'Omma di cui al c'Om­
m~ precedente n'On può essere éomplessivamente 
superato, anche frazionand'O il presti t'O tra le va­
ne ,Imprese. ' 

Art. 5 

Il c'Ontribut'O è corrisp'Osto sull'amm'Onta'i'e 'Ori· 
ginari'O e per tutta la durata dei prestiti qd è fis-

Inhaber v'On Gasthofen und Pensi'Oneri fiir die Ver­
besserung der Einrichtungen jenes Teiles des Be. 
triebes erstrecken, der als Restaurant, Bar und 
Cafè bestimmt ist. " , , 

Weder fur die Verbesserung von festen und 
beweglichen Einrichtungen, die fiir dieselben Ar­
beiten bereits Beitrage des Staates, der Region 'Oder 
der Pr'Ovinz bezo.gen haben, n'Och fiir die K'Osten 
der ersten Anlage, noch fiir die K'Osten beziiglich 
des Ankaufes von Waren, die fiir den Wiederver­
kauf bestimnlt sind, konnen' Begiinstigungen ge­
wahrt werden. 

'Art. 3 

Fiir die Wirkungen dieses ,G,esetzes gilt als 
kleines Handelsunternehmen jenes, dessen Inhaber 
oder dessen Mitinhaber das Recht haben, bei der 
mit Gesetz vom 27. November 1960, Nr. 1397 ein­
gefiihrten wechsèlseitigen Provinzkasse fiir die, 
Kleinkaufleute eingetragen zll werden. 

Die Begiinstigten miissen ferner bei V'Orlage 
des Gesuches seit wenigstens drei Jahren eine regel­
maBige und ununterbrochene Tatigkeit ausgeiibt 
haben. Bei der Berechnung der dreijahrigen Tatig­
ke\t werden allfallipe W'echsel des Inhabers des Be­
triebes und fiir die Gastbetriebe mit einer Saison­
lizenz der offentlichen Sicheiheit allfallige Unter­
brechungender Tatigkeit wegen in der Lizenz ~'Or­
gesehener Begrenzungen nicht beriicksichtigt. 

Der Nachweis der Tatigk~itsdauer muf3 aus 
derBestatigung iiber die Eintragung bei der Han. 
delskammer 'und aus einer eigenen, ErkIarung her­
vorgehen, die von der Gemeinde auszustellen ist, in 
der dris Unternehmen seinen Sitz hat. 

Die Gesellschaften m.b.H. und die Aktienge­
sel1schaften sowie die K'Onsumgenossenschaften 
konnen clie in diesem Gesetz vorgesehenen Begiin­
stigungen beziehen, wenn sie nicht mehr als fiinf 
standige Bedienstete, ausgenommen die Lehrlinge, 
beschaftigen. ' 

Art. 4 

Die Hochstgrenze des Darlehens, 'W'Ozu ein Bei­
trag gewahrt, werden kann, ist. mit drei Millionen 
Lire festgelegt. 

Wenn mehrere Unternehmen einem und dem­
selben Inhaber angehoren, s'O dari der im vorherge. 
henden Absatz v'Orgesehene Hochstbetrag insgesamt 
nicht iiberschritten werden, auch wì:mn das Darle., 
hen auf clie vers,chiedenen Unternehmen aufgeteilt' 
wird. 

Art. 5 

Der Beitrag wird auf die urspriingliche 'Hohe 
und fiir die ganze Dauer der Darlehen gewahrt und j 

I 

I 
L 



502 B. U. 28 novemhre 1961 - N. 50 Amtsblatt vom 28. Novemher 1961 - Nr. 50 

sato' nella misura del 4,50 per cento annuo per un 
periodo non superiore a quaranta mesi 'o nella 
misura del 3 per ,cento annuo ,per un periodo non 
superiore a sessanta mesi. 

Il contrihuto' sarà versato rispettivamente in 
quadrimestralità o !ìemestralità costanti diretta. 
mente agli Is~ituti di credito che hanno concesso i 
prestiti. 

Art. 6 

Il Presidente della Giunta regionàle, previa 
deliberazione della Giunta steesa, è autorizzato a 

'stipulare con gli Istituti di èredito operanti nella 
}legione speciali convenzioni, per la determinazione 
del tasso di interesse, delle condizioni di rimborso, 
delle altre modalità daosservarsi nellà concessione 

'dei prestiti, nonchè per l'erogazione ttgli Istituti 
stessi del contributo regionale. 

Art. 7 

VimportodeÌ prestito concesso deve' essere imo 
piegato nel'e migliorie delle attrezzature aziendali 
e nella esecuzione di opere di ammodernamento e 
di ampliamento, ivi comprese quelle inerenti l'even­
tuale costruzione di nuova sede, risultanti da pre­
ventivo regolarmente approvato dall' Assessore re­
gionale che sovraintende al commercio. 

Qualora l'importo dene opere eseguite o degli 
acquisti effettuati sia inferiore all'entità del pre­
stito richiesto" sarà ridotta l'entità del contributo 
sul prestito stesso alla misura pari alla spesa effet­
tuata, risultante da regolare collaudo: 

Nel caso che le somme concesse avessero una 
destinazione diversa, il Presidente della' Giunta re­
gionale, previa deliberazione della Giunta medesi­
ma, revoca il contributo, fissando il termine per il 
versamento da parte del benefieiario della SOI:pma 
erogata. 

In caso di' inadempienza, il contributo viene 
rieuperato seeondo le norme del' R. D; ,13 _aprile 

\ 1910, n. 639, per lariseossione delle entrate patri­
'moniali dello Statò. 

Art. 8 

La concessione del contributo, eome la deter. 
minazione del relativo ammontare e della durata 
dello stesso, è disposta con decreto dell'Assessore 
regionale che sovraintendé al commercio, pr~via 
deliberazione della Giunta regionale, sentito il pa­
rere della COl11l11issione provinciale competente' pér 

, territorio, di cui al successivo art. 9. 
Con lo stesso decreto l'Assessore stabilisce per 

l'esecuzione dei lavori o l'effettuazione degli acqui- ' 
sti, un termine che non può superare il 18 mesi 

in Bohe von 4,50 v.B. jahrlich fiir einen Zeitraum 
von nicht tiher vierzig Monaten oder in Bohe von 
3 v.H. jahrlich fiir einen Zeitraum von lJ.icht iiber 
sechzig Monaten festgesetzt. ~. 

Der Beitrag wird in standigen Viermonatsraten 
b'zw. Halbj/lhresraten unmittelbar den Kreditanstal· 
tenausgezahlt, die die Darlehen gewahrt haben. 

Art. 6 

Der Prasident des Regionalausschusses ist nach 
Beschlu13 des Ausschusses ermiichtigt, mit den in 
del' Region bestehenden Kreditanstalten Sonderver. 
'einbarungen iiber die F estlegung des Zinsensat:zes, 
der Riickzàhhingsbedingungen und der ~nderen bei 
Gewahrung der D~rlehen zu befolgenden Einzelhei. 
ten sowie iiber die Auszahlung des Regionalbeitra­
ges an diesC Anstalten zu treffen. ­

Art. 7 
\ 

Das gewahrte Uarlehen mu13 zur Vérbesserung 
der Betriebseinrichtungen und - zur Durchfiihrung 
von Modernisierungs- ,und Erweiterungsbauten, ein­
s~hlie13lich jener .in bez~g auf den al1falli~en Bau 
em~s neuen BetrIebsgebiludes, verwendet werden, 
die aus einem vom Regionalassessor fiir Bandel ord­
nungsgema13 genehmigten Voranschlag hervorge. 
hen.! ' 

Wenn der Kostenbetrag derdurchgefiibrten 
Arbeiten oder Ankaufe unter ,demAusma13 des 
h.eantragten Darlehens liegt, so wird die Bohe des 
Beitrages zum Darlehen auf die Bohe der aus einer 
ordnung;gema13en Kollaudierung hervorgehenden 

_aufgelaufenen Kosten herabgesetzt. . 
Wenn die gewahrten Betrage eine andere Be­

stimmung erfahren, so widerruft del' Prasident des 
Regionalausschusses' nach BeschIu13 des Ausschusses 
den Beitrag imd setztdie Frist fiir den Erlag des 
gewahrten Betrages durch den Begiinstigten fest. 

Bei Nichterfiillung wird der Beitrag nach den 
Bestimmungen des kgl. Dekretes vom 13. April1910, 
Nr. 639 iiber' die Eintreihung der Vermogensein. 
l1ahmen des Staates wieder eingehoben. ­

Art_ 8 

Die Gewahrung des Beitrages sowie die Fest­
setzung seiner Bohe und Dauer wird mit Dekret 
des Regionalassessors fiir Bandel nach Beschlu13 
~es Regionalausschusses und naeh Anhorung del' 
1m nachfolgenden Art. 9 erwahnten gebietlich zu­
standigen Landeskol11l11ission verfiigt. , 

_ . Mit demselben Dekret setzt der Assessor fiir 
die Durchfiibrungder Arbeiten oder Ankaufe eine 
Frist fest, 'die 18 Monate vom Datum des Dekretes 

. iiber dIe Bewilligung des Beitrages nicht iiberstei­
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dalla data del decreto di conccessione del contri­
buto. Detto termine, nel caso di motivata richiesta 
potrà essere prorogato per un ulteriore periodo non 
s\lperiore a mes~ sei. . 

La 	mancata esecuzione dei lavori o effettua­
zione degli aequisti entro i termini predetti, com~ 
porta la revoca del contributo concesso. 

Art. 9 

Il 	Presidente della Giunta regionale nomina, 
per 	un bienniQ, con proprio decreto, i componenti 
delle due Commissioni provinciali di Trento e Bol· 
zano, ciascuna delle quali risulterà formata da : 

a) l'Assessore regionale che sovraintende al com· 
mercio, con funzioni di Presidente; 

b) un Assessore provinciale; 

c) 	 un rappresentante delle minoranze del Consi· 
glio regionàle; 

d) 	un rappresentante della Camera di commercio; 

e) 	due rappresentanti dei commercianti; 

f) 	 un rappresentante dei pubblici esercenti; 

g) 	un rappresentante dell' Ente provinciale per il 
Turismo. 	 . 

L'Assess~re provinciale sarà designato dalla ri­
spettiva Giunta, e, in caso di assenza'del Presidente 
della Commissione, lo sostituisce. 

I membri' di cui alle lettere e) ed f) saranno 
designati dalle rispettive Associazioni sindacali. 

Fungerà .da segretario delle· due Commissioni 
un 	impiegato della carriera direttiva dell'Ammini. 
strazione regionale. 

Ai 	componenti ed a] segretario delle Commis­
sioni spetta il compenso stahilito dalla legge regio­
nale 	5 gennaio 1954, n. L 

La' composizione dellaComlnissi.?_n_e_Jl!ovin. 
ci~le· di' Bolzano dovrà adeguarsi alla consistenza 
dei gruppi linguistici quali sono rappresentati nel 
Consiglio provinciale di Bolzano. 

Art. lO 

All' inizio dell' esercizio finanziario il Presi. 
dente della Giunta regi~naIe, con proprio decreto, 
ripartisce i fondi previsti dalla presente legge per 
metà a favore delle imprese operanti nel territorio 
della provincia di Trento e per metà a favore di 
quellè operanti in provincia di Bolzano. 

I fondi cosÌ ripartiti saranno depositati in due 
conti correnti fruttiferi presso la Tesoreria regio­
nale. Ai due conti correnti saranno altresì accredi. 
tati gli interessi attivi maturati sune somme giaee~ti 
e gli importi recuperati dai heneficiari a seguito di 

gen darf. Diese Frist kann hei begriindeiem Antrag 
fiir einen, .w.eiteren Zeitraum von hochstens 6 Mo. 
naten verHingert wcrden. 	 ' 

Die 	NièhtdurchfUhrung der Arheiten oder An. 
kaufe innerhaIh der ohgenannten Fristén hringt 
den 	W:iderruf des gewahrtell Beitrages mit sich. 

Art. 9 

Der 	Prasident des Regionalausschusses erÌ1ennt 
mit 	Dekret auf zwei Iahre die Mitglieder der zwei 
Landeskommissionen von Trient und Bozen, von 
denen jede folgendermaSen zusammengesetzt ist: 

a) 	aus dem Regionalassessor fiir Bandei mit den 
Befugnissen eines' V orsitzers ; . 

b) 	aus einem Landesassessor; 

c) 	 aus einem Vertreter der Minderheiten 1m Re­
gionalrat; 

d) 	aus einem Vertreter der Bandelskammer; 

e) 	aus zwei Vertretern der Kaufleute; 

f) 	 aus einem Vertreter der Gastbetriehe; 

g) 	 aus' einem Vertreter des - Landes-Fremdenver­
kehrsamtes. 

Der 	Landesassessor wird vom entsprechenden 
Landesausschu~ vorgeschlagen und .vertritt den 
Vorsitzer der Kommission bei dessen Ahwesenheit. 

Die Mitglieder gemaS Punkt e) und f) werden 
von 	 den entsprechenden Berufsverhanden vorge­
schlagen. 	 . 

Die Befugnisse eines Schriftfiihrers Uht in bei. 
den Kommissionen ein Bearnter der hoheren Lauf­
hahn der Regionalverwaltung aus. 

Den 	Mitgliedern und dem Schriftfiihrer der 
KommÌssionen gehiihrt die im Regionalgesetz vom 
5. 	Ianuar 1954, Nr: l festgelegte Entschadigung. 

Die Zusammensetzung der Landeskomrrìission 
von Bozen nlUS der Starke der Sprachgruppen, wie 
sie im Landtag von Bozen vcrtreten sind, angepaSt 

werden. 


Art. lO 

Am Beginn des Finanzjahres teilt der Prasi.. 
dent des . Regionalausschusses mit Dekret die in die. 
sem Gesetz ,vorgesehenen Betrage zur Balfte zu 
Gunsten der Ìm Gebiet der ProvillZ 'l'rient tatigen 
Unternehlll~n und zur Balfte zu Gunsten der in 
der Provinz Bozen tatigen Unternehmen' auf. 

Die so aufgeteilten Betrage werden in zwei zin. 
sentragenden laufenden Rechnungen heim Schatz. 
amt der Region hinterlegt. Den zwei laufenden 
Rechnungen werden ehenfalls dié auf die dort Iie­
genden Betrage aufgelaufenen Aktivzinsen und die 
von den Begiinstigten,aufGrund von vollstandigen 
oder teiIweisen Widerrufen wieder eingehohenen Be. 
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revoche totali o parziali. r prelevamenti dai conti 
hanno luogo con, autòrizzazioni di prelevamento 
emesse dall' Assessore che sovraintende al commer­

,cio e vistate dal Direttore capo della Regioneria 
regionale. 

Art. Il ,
\ 

Alla spesa di Lire 200 milioni atitorlzzata con 
la presente legge si provvede mediante stanziamend 

, annuali di Lire 50 milioni a éarico di ciascuno de­
gli esercizi dal 1961 al 1964. 

All'onere di Lite 50 milioni previsto per l'eser­
cizio finanziario .1961 si provvede mediante prele­
vamento di pari, importo dal fondo special~ inscrit­
to al capitolo l!. 53 dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 'medesimo. 

'La presente legge ~ dichiarata urgente a sensi 
dell'art. ·49 .dello Statuto ed entrerà in vigore il 
giorno' successivo a quello della sua 'pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservar. 
la e di farla osservare come l~gge della Regione. 

Trento, 22 novembre 1961 

Il Presidente della Giunta regionale 
DALVIT 

Visto: 

Il Commissario del Governo nella Regione 
BIANCHI 

trage angerech~et. Die Behebungen von d'en Rech­
nungen erfolgen mit Behebungsermachtigungeu des 
Assessors fUr Handel, die mit dem Sichtvermerk 
des Ieitenden Direkt~rs des regionalen Rechnungs., 
amtes, zu /versehen sind. 

Art. Il 

Die mit diesem Gesetz ermachtigte Ausgabe 
von 200 Millionen Lire wird durch jahrliche An-. 
satze von 50. Millionen Lire zu Lasten jedes der Fi­
nanzjahre vOu 1961 bis 1964 gedeckt. 

Die fUr dasFinanzjahr 1961 vorgesehene Bela· 
stung von 50 Millionen Lire wird durch Behebung 
eines gleich hohen Betrages von dem im Kàp. 53 
des V oranschlages der Ausgaben fUr das gleiche 
Finanzjahr eingetragenen Sonderbetrag gedeékt. 

Dieses Gesetz wÌrd im Sinne des Art.' 49 des 
Statutes fUr dringend erkIiirt un..l trittam Tage nach 
seilier Veroffentlichung im Amtsblatt der Region 
in Kraft. 

Jeder, dem es òbliegt, ist verpflichtet, es als 
Regionalgesetz zu befolgen und fUr seine Befolgung 
zu sorgen. 

Triént" den 22. 'November 19'61 

Der Priisident des Regionalausschusses 
DALVIT 

'Gesehen: 

Der 'RegierzÌngskommissiir in der Region 
BIANCHI 

PROVINCIA DI TRENTO. 

REGOLAMENTO ORGANICO 
del personale del, Consiglio provinciale di Trento 

(Approvato dal Consiglio pro;inciale in data 15.3.1961), 

Art. l 

. Lo stato giuridico, il trattamento economico 
e l'ordinamento delle carrierè del "personale del 
Consiglio sono regolati dalle norme riguardanti gli 
impiegati dell' Amministrazione provinci~le,' in 
quanto applicabili e salvo quanto stabilito dagli 
articoli seguenti. 

Art. 2 . 
I ,. 

L~ nomina, l~ promozioni, i licenziamenti, 
nonchè tutti quei provvedimenti che modificano la' 

-. posizione giuridica del personale del Consiglio sono 
adottati dall' Ufficio di Presidenza. Lo stesso Uffi­

cio provvede inoltre a quelle ulteriori deliberazioni 
che per il personale dell' Amministrazione provin­
ciale sono di çompetenza della Giunta. . 

Le attribuzioni che per il p,ersonale dell' Am­
l1ìinistrazione provinciale SOlW affidate al Presi­
dente' della Giunta, verranno esercitate dal Presi­
dente "del Consiglio. 

Art. 3 

Per la copertura dei . posti nel1apianta orga­
nica l'Ufficio di Presidenza può anche chiedere il 
comando di personale appartenente ,all'Amministra. 
zione provinciale di Trento. ' 

Il comando è, disposto per tempo determinato 
con decreto del Presidente della' Giunta provincia­
le, sentiti la Giunta e l'interessato. . ' , 

T~le personale conserva, ad ogni effetto, lo 
stato giuridico ed il trattamento economico ad' esso 
spettante nell'Amministrazione di provenienza. La 
spesa per tale personale comandato è a carico del 


